Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista ed in legge – consulenza legale tributarista


Giornalino  39 del 2011.
Legge stabilità 2012 aboliti i consigli tributari

Soppressi i consigli tributari che dovevano essere istituiti ai fini della partecipazione dei

Comuni all’attività di accertamento fiscale e contributivo. I comuni parteciperanno alo accertamento direttamente tramite i propri uffici.

Infatti, il comma 8 dello articolo 11 così dispone:

All’articolo 44 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sono

apportate le seguenti modifiche:

a) al secondo comma le parole “e dei consigli tributari” e le parole “nonché ai relativi consigli

tributari” sono soppresse, nel terzo comma le parole “, o il consorzio al quale lo stesso

partecipa, ed il consiglio tributario” sono soppresse, la parola “segnalano” è sostituita dalla

seguente: “segnala”, e le parole “Ufficio delle imposte dirette” sono sostituite dalle

seguenti:“Agenzia delle entrate”;

b) al quarto comma, le parole:“, ed il consiglio tributario” sono soppresse, la

parola:“comunicano” è sostituita dalla seguente:“comunica”;

20

c) all’ottavo comma le parole:“ed il consiglio tributario possono” sono sostituite dalla seguente:

“può”;

d) al nono comma, secondo periodo, le parole:“e dei consigli tributari” sono soppresse.

9. All’articolo 18 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla

legge 30 luglio 2010, n. 122, i commi 2, 2-bis e 3 sono abrogati.

10. L’articolo 1, comma 12-quater del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con

modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, è abrogato
IMU pesante già dal 2012

L'Imu che con il federalismo fiscale prenderà il posto dell'attuale Ici già dal 2012 e colpirà anche l’abitazione principale. L'aliquota resterà al 7,6 per mille, ma i comuni possano alzare o abbassare l'aliquota  3 per mille.

Di fatto il 7,6 per mille si pagherà solo dalla seconda casa in su visto che la percentuale dovuta per l'abitazione principale verrà ridotta al 4 per mille (che i Comuni potranno portare al 2 per mille). Anche se circola un'altra ipotesi ancora e cioè che quell'«allo» contenuto nella bozza di decreto circolata ieri vada in realtà letta come «dello». Se così fosse la prima casa sconterebbe un prelievo del 3,6 per mille.

I proprietari di una sola abitazione beneficeranno anche di una detrazione «fino a concorrenza del suo ammontare» di 200 euro. Ma anche in questo caso viene concesso un margine di flessibilità ai primi cittadini che potranno decidere di elevare tale soglia «fino a concorrenza dell'imposta dovuta, nel rispetto dell'equilibrio di bilancio».

E’ prevista la  rivalutazione del valore immobiliare modulata per tipologia di edificio. Per tutti i fabbricati appartenenti ai gruppi A, B e C il valore andrà moltiplicato per 160 anziché per 100 con un aumento secco del 60 per cento. Fanno eccezione i capannoni e gli alberghi (categoria D), gli uffici e gli studi privati (categoria A/10) che avranno un moltiplicatore di 80 e negozi e botteghe (categoria C/1) che se ne vedranno applicare uno di 55. La rivalutazione sarà invece del 45% per i terreni agricoli visto che il loro moltiplicatore salirà da 75 a 120. Anche se in un'altra bozza il moltiplicatore parte da 160 per i fabbricati di categoria A (e C/2, C/6, C/7) e scende poi a 140 (classi B e C/3, C/4 e C/5), 80 (per gli A/10), 60 (categoria D) e 55 (per i C/1).

Dal 2013 il nuovo corrispettivo per il servizio rifiuti: tributo comunale sui rifiuti e sui servizi»

Dal 2013, i comuni potranno contare su un'ulteriore arma per rimpinguare i propri conti: il nuovo «tributo comunale sui rifiuti e sui servizi» che sostituirà Tarsu e Tia. Il balzello finirebbe per colpire «chiunque possieda, occupi o detenga a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani». Si tratterà di una «tariffa commisurata alla quantità e qualità medie di rifiuti prodotti per unità di superficie» e non di una tassa. La superficie sarà pari all'80% di quella «catastale».

Il corrispettivo chiesto ai cittadini dovrà servire innanzitutto a coprire integralmente i costi di investimento e di esercizio della raccolta rifiuti. Ma per sapere quanto ogni cittadino dovrà pagare bisognerà attendere il 31 ottobre 2012. Entro quella data dovrà arrivare il regolamento con i criteri di determinazione del tributo. A cui si aggiungerà una maggiorazione calcolata a metro quadrato per la remunerazione dei «servizi indivisibili» resi dai Comuni. Ogni sindaco potrà poi ridurre la tariffa al massimo del 30% con proprio regolamento per alcune categorie specifiche: ad esempio case con unico occupante o a uso stagionale.
I soli comuni che hanno già realizzato sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico, possono sostituire il Tres con una tariffa alternativa si natura non tributaria. In tal caso si applica comunque la maggiorazione per la copertura dei costi relativi ai servizi indivisibili.

Corte di cassazione, ordinanza numero 26052 depositata il 5 dicembre 2011: valido il fermo anche se il contribuente non ha ricevuto avviso

Il fermo amministrativo è valido a tutti gli effetti anche se, nell'anno precedente, al contribuente non è stato notificato alcun avviso. Infatti non è un atto di esecuzione forzata., ha accolto il ricorso di Equitalia presentato contro la decisione della Ctr di Reggio Calabria che, confermando la decisione presa in primo grado dalla Cto di Vibo Valentia, aveva annullato il fermo amministrativo, dal momento che, avevano motivato i giudici di merito, nell'anno precedente il contribuente non aveva ricevuto l'avviso.

Ctp di Lecco con la sentenza n. 133/02/2011: notifica a società tedesca non domiciliata in Italia tramite ministeri e con traduzione in lingua tedesca.
Le cartelle di pagamento emesse nei confronti di una società tedesca, priva di sede o domiciliazione in Italia, devono essere notificate per il tramite delle autorità ministeriali dei due Stati coinvolti, accludendo una traduzione dell'atto in lingua tedesca. Dalla mancata osservanza di tale procedura deriva l'inesistenza della notifica e la conseguente nullità dell'atto di riscossione e ciò .alla luce del nuovo testo dell’articolo 60 del dpr 600/1973, modificato dal decreto legge n. 40/2010, adottata a fronte delle sentenze n. 346/98 e n. 366/07 della Corte costituzionale, le quali avevano sancito la parziale incostituzionalità della norma, hanno introdotto una disciplina dedicata per le notifiche di atti tributari nei confronti di soggetti esteri iscritti nell'Aire (Anagrafe italiani residenti all'estero) o nel registro delle imprese italiano nonché di quelli che abbiano comunicato all'erario un proprio domicilio fiscale italiano.

Cassazione, sentenza n. 24259 del 18 novembre 2011: la cartella notificata per posta anche a persona diversa del legale rappresentante.
La cartella di pagamento relativa a una società, notificata tramite il servizio postale, può essere consegnata anche a persona diversa dal legale rappresentante dell'ente. Infatti, nei casi di notifica a mezzo posta la legge consente, con disposizioni estensibili alle persone giuridiche, di consegnare il plico presso la sede sociale, oltre che al legale rappresentante, «a persona all'uopo addetta».

Pertanto, laddove il conferimento del compito di ritirare l'atto sia stato dichiarato dalla persona cui viene effettuata la consegna e che sottoscrive l'avviso di ricevimento, l'agente postale è dispensato da ulteriori accertamenti, determinando questa dichiarazione la presunzione, fino a prova contraria, dell'effettiva esistenza dell'incarico, il quale non necessita di deleghe formali e continuative e può derivare anche da un mandato verbale temporaneo.

Comuni: controllo del rispetto privacy da parte dell’Agenzia delle Entrate per dati acquisiti in sede accesso anagrafe tributaria 

L’accesso all’Anagrafe tributaria da parte di Enti e soggetti esterni all’amministrazione

finanziaria sarà a prova di privacy. L’Agenzia delle Entrate, infatti, sta per far partire i controlli pilota relativi ad alcuni Comuni.

All'avvio della fase pilota dei controlli sul territorio seguirà l'adozione di nuove e ancora più stringenti misure di sicurezza da parte degli enti esterni abilitati all'accesso, sia sul fronte tecnologico sia su quello delle procedure organizzative. In particolare, il provvedimento del Garante del 2008 chiedeva, rispetto all'applicativo Siatel, di «introdurre misure di controllo per la funzionalità di "fornitura dati" visualizzabile nell'apposita schermata», mentre per l'applicativo "Puntofisco" il Garante chiedeva di «aggiornare il profilo di autorizzazione assegnato agli enti esterni abilitati, escludendo a priori la consultabilità di dati sensibili laddove non sussista un'idonea base normativa».
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